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XII Presentazione alla prima edlz.lone

da tali organi: il controllo sui comportamenti degli Stati membri; il controllo sui compor-
tamenti delle istituzioni dell'Unione; la competenza pregiudiziale; le c.d. competenze mi-
nori. Chiude questa parte e l'intero volume, un capitolo sulla tutela a livello nazionale
dei diritti derivanti dal ,liritto dell'Unione, in cui è data particolare attenzione ai temi
della tutela cautelare e del risarcimento dei danni provocati da violazioni di quel diritto.

Resta quindi fuori dai temi del volume il diritto materiale dell'Unione, che sempre
più deve rientrare nella sfera delle pertinenti discipline. Siamo però consapevoli che un
sacrificio sopportano anche altri aspetti istituzionali che avrebbero certo meritato mag-
giori approfondimenti, ma in questo caso il volume avrebbe perso la connotazione di
mera introduzione allo studio della materia ed avrebbe assunto altra natura e altra finali-
tà. Ed almeno per ora non lo ahbiamo ritenuto opportuno.
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In compenso, ci siamo sforzati di aggiornare l'esposizione fmo ai più recenti sviluppi
del processo di integrazione europea. A questo fine, abbiamo quindi dato conto, all'oc-
correnza, anche delle modifiche che, dopo lo sfortunato esito del "Trattato che adotta
una Costituzione per l'Europa", il recente Trattato di riforma, firmato a Lisbona il 13
dicembre 2007, dovrebbe apportare ai Trattati vigenti.

L'impostazione ed il taglio del lavoro sono comuni ai due autori. Le prime due parti
sono di Roberto Adam, la terza di Antonio Tizzano. Susanna Fortunato ha curato tutto
il resto, e le dobbiamo quindi un profondo ringraziamento.
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